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In questi giórni to cui con tre
pidanti ipensieri si vola inispecia-
lità ai mòrti e si considera il vuott-̂  
che atiorna a noi la morte va di 
g'orno in giWtfò facendo, si trova 
pure in mezzo, a tanti dolori, la 
comDmcenza.di vedere come que
sta S f f tè in fin dei conti non tutto 

j fìistrugga e qualche cosa anzi in 
noi contro di essa serviva. In ciò 
dobbiamo trovare incitam.entò nuo
vo alla virtìij la quale ìa morte 
non riesce certo ad asBimììare, per-

I c l i f ^ ^ puòs#nè raodifìcarné ìiè 
canceìlarne la memoria. 

Forse anzi appuntò per la sma
nia di considerarla in tuttOi^l 

Wc0 sLgMReranb perfino le virtù 
de' defurm^lià questo stesso ̂ ,^ 
tutt^altro che^Wparziale, non de? 
slgna^cbeja potenza e la specia-
'̂ssì̂ mf- àUraenza dell%^irtù. La 

ilrtii pura finisce diMti gcijjifen-
f^rè'''essa, 
alterano 

vuoto, e basta^^9 ;̂,fra tutti i.nomi 
degli ul t imMnài sunnominati; i 
quaU compèn^iaijo le più splendi
de iftàgine della pàtria risurrezione 
e coldolore unanime che fecero 
provare alla loro dipartita uniror 
jno apora una volta % t à l'Italia 
f # ufto slancio di amore e di pa
triottismo. 
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rtu non SÌ tacche le 
fmlsconò anz^^:riful

gere ^sem'ptfcii," sublimSoxWP^ 
che nei riguardi della morte i de-
muti e teneadOjiÀvo V alito bene-
fico delle jopóro^leroseeij utìli^ 

ontinuo incitamento ad quasi 
emular 

De Sanctls non er^ soltanto il 
rinnovatore della crìtica ìtalìana;e 

^%oUii che nuovi, ideali apri alla 
era un uomo onesto nel-

raltezza intima della parola, e 
perciò di quegli uomini che da' 
soli bastano a onot-aró la rlsiirre-
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zione italiana. 
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Tipo tutto speciale era quel buon: 
Massari, che visse e morì povero 
e a tutti era tatijtp caro per la 
giovialità, p j ^ j l erudizione, e, co î 
me gli altri, per la illibata onestà;^ 

In Quintind^-Sllla perdemmo in-i 
nanzi tutto un uomo di carattere ;̂  
ciò dissero ttìttl i 

, , • ! • ' ' • 

alla sua tomba e^f^iiche coloro i 
quali, pur' Hcorio&endògli tanto 
merito hèir entrata in ^JJmpa del 

« • -tjSSteWr ^"«'̂ ^R'ìit,t*>," ii 

cantordi Edmengarda'bhe colla su
blimità della tua' lira il passato al
l'avvenire d'Italia disposasti a far-

A r "̂  

ne viva ed eterna quella gloria dC 
cui si p ( i ^^" vivo hai sentito il 
iiiscino e^onnipotenza ? 

Ma M cfie raimfflcàrcì al ri-
còi-iìave questi ed aUvi i-ô ît̂ -̂ Pen-
siamo invece quale retaggio di af
fetti e quali insegnamenti essi ci 
traman,dano. Come vi si delineano 
i nostri doveri in prò della patria 
e :dena umanità! 

No, tutto la morte non livella; 
essa lasdia sorvivére cògli é'séttpì' 
la memoria di questi; grandi affin-
che netraggianio forza e jeaapj le 
lotte per FavVènire. Col loro pént^ 
siero davanti, potremo tyttj librar-

ri-
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pensiero i 
Econico e n q ^ i m p o stesso più 

Icaro di quello pel quale viviamo 
coi nostri morti, e ne. ricordiamo 
i benefici! e; ne, commemoriamo le 
beUe do tó .E questi morti sorto 
tanti ^appunto perchè alla morte 
sono sacri quanti nasconollìa tur
ba dei morti spSMce tuttavia nel 

'•̂ imPa à proseguire colla opera 
proprìEi ì' avvicendarsi eterno d v 
nìisfefî  della m^iura, ^empì-e iu 
trasformazióne e sempre viva. 
Qiieìii pepò che sprviypno — e-
sono i poclù .— non, sentono più 

11' h)ilusso.^ilfeinsidìa eorroditrice 
liei viventi e_ ^ 6 quasi che essi 
stessi nellQ capere proprie esultino 
con noi. 

Questi poch:l#ono però tali ciie 
piislauo ad operare la umanità. 

•:|Gome è inesauribile eppure rispet-
^ toso il lavorio dé l ì f^ lce della 

inorte ! 
. Guardiamoci indietro un istante; 
guardiamo a un anno soltanto. 

Qua^sPobili cuori quante menti 
goneròse, quanti lavoratori asàìdui 
Jiìrono rapiti all' Italia nel brevis
simo periodo?! 

^ La dei)utazìbne politica ha pi3r-
|iluio tredici membri; l'Arisi, il 
l̂oiardì, il De Petrinìs, 11 Ballami, 

| l SerristdCrincagnoli, il Biifìtóli, 
• T Maggj^^Dé Sauctis, i i rns san , 
""ilSétltf̂ fd il Vare ; ultimo, il morto 

ì̂ìori, Federico Spantigati. Se tutti 
fcoao distinti patrioti ci sono però 
^ n i noràWbe provano come at-
Wìio alle nuovo' generazione;;si 
f̂Gcia sempre più epavento$o il 

perdemmo 
un uomo clie rie inc(|^|dinaya la 
gloria e le a^if azioni. Povero Va
re I colla tua vita intemerata e cpl 
coriffiùQ tuo lavorio in prò della 
patria e della umanità ti sei acqui
stato indimenticabile in noi il do-
vere dì avertila noi davantiòóme 

cî  m, ayre,,piu .pure,, 
cordare come si può soffrire e come. 

deve operare ;;:,.e,triagifaton del̂ -̂  
rùmana cretSi pur a eli zâ  "pascerci 
di iusìnghiere„ menzogne riel buio-
pesto dell' igQÒto, potremo esòla-
mare, quasi a inèitamento cotòl-
ntió à L M y b h è non Jnterameiite 
moriamo ; v^o'^S^M^ monar. 

come! 

autorità, giucche il dstenuto; prova-
n ig da Pescara, cioè da un luogo, 
nei quale il morbo si è svi!tì̂ |ÌSto in 
maniera fulminea. Intan^,^(ig|^|l é 
ìmpensìeratì, ainzì flUarmati, è sa no 
ha ragione,̂  tanto vero che il tfo^si-
glio ŝ nHflWo si è rianito m fretta 
sotto la presidenaa dal Prefolio, ondo 
pi'erauflire la città da un possibila 
attaccd ; mentre il R. Commissario 
ha emanati dal canto suo tutti qissglf 
ordini, che in simili cÌrco!5tf\nze sono 
suggeriti dalla prudenza .e,dall'e^pe-
nensa. Fra la altra coso egli ha ini-
"bita l'introduzione ó la vendita del 
pesce nella città, speci«lmeiî |̂ ,;perchè 
esso proviene dai làoshì infetti o dai 
Vttoghv ciirconvicitii. Speriamo che i l 
male si arresti lì, e passiamo avanti. 

-f-
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di tutto cuora la Sorta del uoa meuo 
nero e cantore insetto. Frattàatò nn 
ùltitno periodico é stato annuiìziàto 
sotto il iàl'9Ì(kM Montecorno^ (sànG-
sto, essendo òlf ano del pà™r1:ì' 
ralo, si è prefi.-5'̂ o di rompor^^ol^o 
corno le Sficerdotali costola ffi preti 
in veste langa e^ip-iibito eortó.;:;̂ ^̂ ! 
SHl'o a u g u r i a ^ i ^ p di tutto cUofe;| 
giacché ardentemente desìderlampjii 
romperl^tWi solo la costole al partito 

' - 1 . I g l . J j T J . . . - . • • L ^ | ^ 

ericflle; m a ^ ^ R fosse posyUftle, di 
schiacci:ìrgti il GervcHo ed il cuor 

Cavi. 
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Qua il c^l^pègiy^o&ti sì mostî  
contentiasimo per alcuno dìspòsisiioni 
d̂jèl Presidente" della Corte di Appello, 1 
c'otóm.'B«tti, Vehuto in sostituzione 

ì - • ' -

dèlPaltro c.ùmm. sig. CìpoUì, mandato 
a i^esiòdere la Corte di A p̂p̂ ìó dij. 
Anbòtìftlil'aig. Ra t̂i in verità ì i i t ' l -
giom aa Vteaèr^, iftinando W : i 

non è ariòrto Gar 
' - ? • 

• . •^-

un faro in cui mirare pet» gufdtì 
nelle procelle delF odierna trava
gliata esistenza, irt olii tante bas
sezze miriamo dì contìnuo, còsic-
che alle vòlte è quasi a dispeup^ 
dèlie sorti dèlia patrW nostra. 

Spantigati, avvocato di vaglia, 
patriòtta a tutta prova, è venuto 
ì̂ l' -.no, proprio a f̂ ircì sentire più 
vivo il dolore d] certe perdite. In 

squalo mesta ncòrrenza egli è rr®P 
CàUÌ 

1?-

Ma a queste, sebbene pm atti
nenti al campo politico, non si re
stringono le' p e ^ t e subite dall'.I-^ 
taìia. Anche fuofMSfe: càrOpo' fio-
litico gravi perdite facenimo e noi 
alcune ne accenneremo. 

In (x. B. Ercblani perdommo un 
illustre scienziatq, nel Pompeo Prp-
: L;I, un bravo soldato di nàrina, 

•i 

';.'/J. B, NicoUrd un §ommo cul
tore degli studi danteschi, nei se
natori Chiesi e Galeotti due emi
nenti giureconsulti, nel Costa un 
distìnto compositore di musica, in 
Felice Leniounìer e nello Zani
chelli due ìUustruzioui dclParW li
braria, un venerando riiBgistra 
te' senatore Serra, tre prodi nê . 

generali Colli e Bagrasco e nello 
Sroni che tanto si distinse 

non è morto Vittorio Emanuele,, 
, . 1 , ' ' ^ • - ' l ' I 

conio non è paorto Mazzini, comê  
tanti altri altri nonrsono morti ed 
anzi la loro memoria sì fa ogni 
giorno pili vìva. 

Terribili lutti disseminando la 
V 

morte itì ogni angolo d'Italia, e 
mutagdo in uti cimitèro là ridente^ 
Natlfflfsttìngfetano uri' altra volta 
tutti gli italiani in un solo senti
mento .davanti #^dove|;i della ca-
rità ; fu una emulnzione subhme 
che dal trono sì spinse all'ultimo 
villaggio ©**réhe aucq?^ provava 
qtianto davanti alla morte siamo 
tutti uguali, ma non vi si ugua-: 
glino le virtù che la rendono me
no terribile, o'vi si sfugga fra 1 

ipericoU stessi^ come Umberto d'i 
Savoia 0 vi si socàohiba come* 
liombardi e Vacìrft. È la virtù che 
spinge quei generosi al periglio;. 
è la virtù che sì impone a coloro 
che servissero come a coloro che 

la causa, gli avvogaM^ 
rooS^ntàvuentò dopò la discusSSne de*-

possa essere, ,lì#li, deeìaif̂ .̂In, Itaìia,̂ ^ 
con una procedura così noiosamente 
lunga, ,^^^Rnto dannosa alle parti 
contraenti, se non suppliaso la sa
pienza dei magistrati illuminati, bi
sognerebbe rinunciare alla speranza 
ài ogni bene, che teade a migliorare 

' l'andamento delta giustizia. 

-.:' 

Dalla mezzanotte del 29 a quella ^M^: 
•^ Provimtà di Caserta, — 1 cailoia 
Bruaciano, CaHnol|j^^O MariglianeHa. 
2 mort i . 

Provincia di Chieti, - J P S s o ssrcoito 
da motto a Pesca ra . 

• • ' I l - L ' . 

Provincia [di Napoli. .'^^^^L.,caQÌ a 
Napoli, 1 in provincia. 3 morii . 

Sono ih coì]QÌìle8S(>cà3l8©inoM0. .-. -. -^,.-,. 

V 
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' 1 ' ' !'•'• Previsioni 
La Po/. Corr., giornale ufficibsis-

Simo di Vienna, in una lettera da 
Bonia dice che il progetto sullft 
convenzioni raccoglierà alla 
ra 300 votî ; 

4 « ^ I 
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*furÒtiÓ, innanzi tempo, recisi, e su 
iCui in questo giorno deponiamo 
commossi il fiore del compianto e 
della ricònoscerìi^t. 

U 3 . . . — — . - . -w-* M W « 
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Cinque Giornate di Milano a Mi
lazzo, due valenti pittori nel Di 
Chirico e nel De Nittìs, e un poeta 
e roraauzier^^vencrando nel Car-
c-no, ^gwV via via 1 

Mìi te G» Prati ovo lascio, te 

it̂  bruEzssi 
(Nostra corrìkpondenmf 

^ 

AQUltì, 98 Ottobre (fìe.) 
Un caso '— A vapore •^ Br^eìole sco-

laatiche -^ Sulmona giornalititlGa. 
JL* altra sera una voce pooo gradita 

alle nostre oronchie coirava da un 
capo all'altro dulia città. Volli assi* 
cttrasmì di qutiUo che %\ â syrvva e, 
sventuratamente, era purtroppo vero. 
Trattavasl nientedimeno che di uà 
caso di cholera, svilup|mto3Ì in per
sona di un detenuto io queste oarctìri 
giudiziarie, il quale in pouha ore è 
caduto fulmit̂ nto, Ôf Utia isdoi'mà-
sionl assunte ho appreso, che unt̂  
certa colpa do-vo attribuirsi a qtudoha 

Né mono; contonta è la classe stu-
dentGSca, la quale sì augura dal nuovo 
preside del Liceo, cay. Francesco de 
P^ola cortesie © manifestasiani dì af-
fstto senza fine. Io credo oliQvpPssario 
bene sperare, poiché il nuovo Preside 
parmi una persona colta ed un gen
tiluomo perfetto. Egli è venuto a so-
stî tuiro il cav. Bosio, promosso E. 
Pxpvveditore, tigli Studii per la pro
vincia di Cuneo. E qu|̂ /aGcio una 
doman^Jà: Il sig, Teodoro Bosio è in 
alcun modo parente al Feî ìdìha.du 
Bosio, designato dall' oramaijfjjdroppo 
tristamente celebre sig. Finzi qual 
delatore nel fiunoso processo dì Man-
tova ? 

Tanto per aspettare la risposta, 
faccio nn salto fino aU'Istitijto Tec
nico, per congratularmi col Preside, 
coUPhsognanli, a specialmente col 
Professore di disegno, i cui alunni, 
hanno sotto la sua dìrezioutì eseguiti 
egregi lavori J |ho all'Esposizione di 
Torino à^ì ' stati premiati con la 
medaglia d' argèhto'. Quefìto giovine 
Istituto, che sposso spesso è onorato,. 
0 nei proftìssori o negli alunni, si è 
qiasi mfesso a livello con i primi I-
stìtuti del regno. 

e la Stampa 
Si assicura che il pnpa inviò, n 

nunzi apostolici Una nota redatf 
interamente da luì, per lagnarsi dei 
commenti fatti dalla stampa italia
na suir istituzione deltlJazzaretto in 
Vaticano. Il papa conclùde 
nota con le seguenti parole:' ce ciò 
dimostra nuovamente che la nostra 
situazione è intollerabile.» 

il personale del macinato 
Esaurite tutte le'risorse disì-f̂ ^ 

mèì% il MinisLero delle fì\ì:';i\m.[ 
dopo aver collocato circa 600 agen
ti subalterni della soppressa am
ministrazione del macinato, si ?Tf̂ -
va ora neir impossibilità dì pvov-, 
vedere alla sorte di altri 800 che 
ancora attendono una dermitiva si
stemazione. 
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Anche Sulmona vuol gareggiavo con 
le a l t re città nella nobile e difficile 
pa les t ra giornalistica. Infatti là si 
pubblica un periodico, che hanno a p -
pet l l to CorrìWù Letterario Abruu^s^f 
il quaio ad ecoeaione di qualche a r 
ticolo, si fa leggf>»'e con un certo in-
ttìreuso. Non Seii2a rttgiotiQ ho chia^ 
muta giornalistica la citti\ di Sulmo
n a : ivi ai pubblica u | ^ , ^ | | p certo po ' 
rìodico, inti tolato La Ùicdla por c«ra 
dei part i to nero, al quale auguriamo 

Nel Mar Eosso 
Un dispaccio da Londra reca cHé 

il maggiore inglese H m ^ r h^ l̂ ^e-
só pessesso anche di Barrar ^4 
golfo di Aden, cosicché il mar Rqs^ 
so e lo sbocco nel mare indiano 
sono completamente in potere della 
Graubrettagna. Si ritiene che il go^ 
verno di Calcutta prepari l'annes
sione delia Birmania. 

L'Austria e la marina 
Si annette grande importan?p ni 

credito richiesto dal ministero daihi 
marina austHaco per la costruzio
ne dì tà^pedìniere. Esso è di 5 mi
lioni di lire e si riferisce a tre spe* 
eie di navi. Non si aumenterà li 
numero delle grandi corazigate. i l 
govfftto dedicherà d' ora in poi tut
ta la sua cura alla marina milita
re. Sì annodano questi càtet-i "̂ '̂ e 
raccomandazioni della Gèrm'^nit\ 
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,«d;iaLH3ogno di appoggiarsela pò-
StiCà. coloaiaie tedesca, b i l a n d ^ -
do anche le altre marine nel 
diterranéo. 

. .A 

ìentite interessate 
La stampa di Berlino smentisce 

ta !unc^^etes#^dichìaraz ioni del 
)rincìpe'WBÌ3marck, contrarie al-
Hndipendenza d'Amburgo. Egli a-

vrebbe. per contro, affermato che 
nessuno pensa ad attenta^'o alla 
indipendenza delle città libere; im
perciocché V Impero è interessato 
a màiitenerla. 

Egli pure divide le propeu; 
del Morpurgo e quindi studietà i pi'o* 
getti avanzati por l'eventuale unifl-
oazìone dei debifci| sempre pero pel 

( 

»r|,^8eer' 
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Scrr^eri Ffc t i 

•;-,iLT:.».r.>ai' 

trionfa (l^Mibciaii nelle elezioni, l'u.wi 
gli elettr i, tranne, gli atnmaìati, ai 
yacaron" àU* ì̂*na. 

— SI Coasisrli: Oomunale 
H F - • 

'eltre '\a nominato dirttCòre didat» 
Hco di quuiie scuole e'omentari M 
torio Gottardi Ji Treviso, scaglicndolo 
fra 31 concoreenti. Feltro acquista un 
bravo e liberale direttore dello scuole, 
t e nostre congi^ik^ylazicni ad elettori 

ali* el^Ho. 
• — L* annunciata pesca 

- - n 

#4d»Beneficenza par V istitusione delie 
«cucine e*" nomiche dovova aver prin
cìpio oggi nel lotirtle dell' e t Gran Guar
dia in piazza dei Signori e verrà con
tinuista per «n tempo indeteti^ìinsto. 

Nei giorni di domenica, i?i|irtedì e 
sabato la pc^ca resterà aperta 
ore 10 ant. alle 8 pom. Negli altri 
giornL#lt'^ oro ̂  1̂'® ^ poraraeridiane. 

caeoMlilo si riconoscesse necessario. 
Nega che l lavori al QaXìó 

voluttuari; avranno certo giovato 
l*estetica, r'V .glene, alla publicà si-

^ • 

curezza nel mentre avranno coope
rato al miglioramento deirUniversità; 
tutti i cittadini, compresa la stampa 

mften̂ a distìà^^ìono^^i parte, vi insiste
vano. 

Fummo accusati di avere fatti i 
prestiti W intoressi troppo elevati \é 
ma ifflbasso degli interessi ò cosa 
dell* oggi. 

Che so pel caso dì minaccia studio-
rà i progatti Trieste e Morpurgo, re
spingo nel modo più reciso il grosso 
prestito; questo ci getterebbe in ma
no ad azioiMsti mentre adesso abbia-
ino le mani libei'e, t%nto è vero che 
è possibile l'ocìierna discussione. 

Sft amministrassi città come Milano 
e T^rmo forse sentirei anch'io il pru
rìto dì quest^^zzardo, ma là vi è 
popolo addestrato a grandi imprese e 

ftqyà no. 
Anche )a fognatura por quanto ri-̂  

guarda silMComune sarà lavoro me
schino; la parte grandiosa l'hanno ì 
privati i quali da anni ed anni vi 
attendono con cure e apjfe rilevanti. 

QaEt|P-»i fatto che 
G-ailò siano ò menò 
va che se non lo saranno per la in« 
torà spesa dello lire 750,000 I d ^ a n n d 
almeno per lire 300,000 ^ 

Quanto alla fognatura lo stesso fic-
coli ne ebbiH riconoscere l'urgenza. 

Col prestito aoltantOv anche se co
stasse la volute annue lira 160,000 a-
vremo un vero margine di lire 180,000. 

Quanto al progetto Maluta non sol
tanto renderebbe proclivi a spose, ma 
'Ili interessi non si comincerebbe pun
tò a pagarU^dopo rìiiijsso l'intero 
tóitibne ma man mano che paftl del 
capitale fosse riscosso. 

i lavori del . za perché^ 
- ' caaione dei 

strada : 

uo progetto e ^ ^ u n i ì ì 
obiti siasi f u ^ ^ t 

vistiB le condizioni del̂  

* 

Morpurgo approva la spesa al Gallo; 
sento però il b'sogno che nojtjjjjianci 
una maggiore Gimrna sia disponibiloife 

Dà ragione ad àlossio contro Trie
ste nella questiono del tasso; sempre 
diminuisce il prezzo d* interosse del 
Buoni dìélii^esoro e cresce invece il 
valore della pubblica rendita ; su que
sti titoli sì commisura il valore dol-
slMnteresso. Ecco perchè si può uni
ficare a buoni patti gli attuali pre
stiti. 

. f. 

* 

« » 

Timroni non avrebbe nemmeno 
pronunciate h poche parole che in
tende dire se la esposizione del sin
daco non fosse stata un vero testa-
mento con indice è'-^eUiims^podicìUd In decembro sì tratterà il relativo 

progetto e allora lo si vedrà subito; . che sarà il progetto per la fognatura 
' i i f 

coma pure provvederemo perchè la si 
iJi^-^il 

,*-'i^ft>^i^'' 

w ^ ^ 

_Udi-u^.£jri^iiii.;-

uta dBl 31 ofty&j*c;./— Torniamo in 
dificussione generale del pre-

veiìivp 1885 e vi rimarremo proprio 
ho alla fine della ^ i f i a , cioè dalle 

legalo api^ena dopo on^ofa dana con
vocazióne) fino alle 410. 

Il conaigliore TTÌB^XQ sì compiaos 
che il preside stesso abbia rilevatala 
p » f t è z z a deWil|iioÌp,^pi^ per \ al-
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larmare il pUmico, ma peretta cosi 
sxs^no si cara corrivi alle spef̂ e. Di
fitti U bilancio del 1S83 lasciò tale 
margine che vi si trov-irono 155,000 
lire per la barriera V. E.; anche il 
,1334 lascìerà un màrgine. Còtviene 
|»erò non si votino maggiori spese, 

Alcunidei debiti però s»ri impli | ìg-
mente votati ; sono quei peflavori al 
Oalloeagli edifizi scolastici suburba-
ni ; non si potrebbe queste somma 
procurarsela mediante buoni munici
pali e vedere se alla fine del blennio 
convenga consolidarii in unasommaV 
Bisponde poi all'Alessio bhe i denari 
non sì troverebbero per un grande 
prestito al tasso del 4.50 per cento; 
•»! è da iiggiungere ìa tassa di R. M. 
Q quella di circoluzione "e^lWpese di 
coliocazìone, mediazionéi titoli ecc. 
Ieri stesso non si elevò lo sconto al 
S p. Dio e non lo si eleverà ancora 
dì più? 

• 

« « 

Tolomei ringrazia gli oratori del
l'impulso che riconobbero dato alla 
^^ublica azienda; Egli pure desidere
rebbe avere un maggiore margine nel 
bilancio per fare spese degne dell'av-
'«euire di Padova; deve però tenere 
Imbrigliata la fantasia. 

Noa esageriamo p e r q ^ t o ; là rigi
dità dei bilancio non è tale da impedire 
ogni movimento. Risorse pure ne tro-
•sriamo, tanto più cho dato l'attutii a 
sviluppo cittadino e rattìvilà crescen
te i redditi non potranno che cre
scere.' 

Kon ammetta mediarìie la progres-
filvità fi rimaneggiamento della tassa 
del valore locat|i|g^ troppi ne sareb
bero gli sgravati © pochissimi pure 
tm: sentii f;bbero vantaggio. 

Per la tsì̂ aa di rivendita ed «sor» 
ehm la f:.(mmmìm& fa il fattibile; 
um 4'altrii ^&n& la istessa commis" 
mmu pi'i>vifidaSe î prsa^ncìa spesso 
In favore ié ricorrgatì. 

faccia in breve termine. 
Ohe se facessimo il prestito di lira 

2,7GO,Q0Of sia pure al 4.50 per cento 
spbiià.^temo annue lire 160,000 pìl^olo 
serviiiO. 

Tutto l'impegno dunque riducesi a 
questo di vedere se runificaziontì dal 
PiCillito, già prima proposta dal 
Vànzetti ed ora ÌD,|jd|ro modo dal 
Morpurgo e vi sì accosta il Trieste, 
non sia da studiare. Ma tuttó^ f̂fi fac
cia adagio; adeUnlf, PadrOj | r pue 
des, cum iujcio 

ilfa^u^a rileva ^ p m e giammai nel 
comunale cdlisiglio siasi fatta nnadi-
llussione cosi amfìi e approfondita; 
eppure da tutti traspara la convin
zione che il bilancio ha grandi ri
strettezze e che si fu costretti ad af
frontare, sebbene in varie foggio, 
quelle parola, in prima tanto alit'òr-
rita e temuta, del prestilo. 

L'oratore raffrontò giada anni pa
recchi; ed ora negando di fare pre
stiti siamo giunti ad averne fatti pa
recchi. Eppure vi ci sobbarcaBumo in 
ang| proSpPósi per la elasticità del 
biìancii?̂ ;̂;: adesso invece stiamo per 
giungere ad anni proprio tristi, cumo 
lo saranno in ìspecialità quelli dal 
1888 al 1897. In questi non si avran
no certe sommS '̂Misponil^Ui;;. di pii> ; 
non vi saranno lavori in corso, ma 

^ìi; spenderà a 80(ìfilfare impe
gni per lavori già eseguiti. 

Perchè non si può fare un'opera
zione di un milione che trasporti più 
in là i pagamenti che dovrebVflP farsi 
ÌB quégli a 

e l'acqua potabile. Dì fronte a que
sta dichiarazione che contiene l'in
dica del passato e lega l'avvenire, 
mi sento iu dovere di chiedere cha 
oosa awlW'quauclo voi della Giunta, 
come faceste intendere, ve ne ande-
reto. 

Oì Usciate un milione di debiti e 
fino al 1891 ci lasciato senza denari. 

• \ 

Jj||anto la spesa ordinario cresceran
no d' anno in anno, e le s ^ | ^ ^ ? r -
dinaria continueranno puro con quoU 
l'aumento finora con normalità ve-
rìficatosì. 

\ « Il Consig' 
' bilancioia|>ricònoscìttto il bisogno di 

alleggerirlo per modo d f^ lde rg l i la 
necessaria elasticità, invitala Giunta 
a^^j^diareyjl^^pi'no 'convantento por 

ì ripartire in maggior n'imero d'anni 
gli aggravi già votati. > 

ToUmeX in prega ritirarlo ; già pro
miao di studiare la proposta. 

VonBe^ti. E allora porche non l'ec-
cetta ? 

roJomet. fe la foni;p|:,chs noìPva. 
ogiia l'occasione di osservinp a 

Tivaronì eh fi è strano il modo di di
mostrargli sfiducia e poi inti»sargli Ì 
di rimanere a qm l̂ posto; vi sarebbe \ 
in ciò quasi unn narola di fiducia se 
nelle paròle d' Ttvaroni non vi fosse
ro state tant» coH^paddizioni. V*?! vo
lete che rimaniamo qui come m una 
gogna e c-nT)*» ^Rcuaati che attendono 
il giud'ztfvl 

Txvaronx dichiara che la coulrad-
dizione non è che apparente e lo si 

g'ilava in una parola sola. Nò, non 
abbiamo fiducia in voi, che conduce-

r 

sto le cose a questo punto; è al Con- j 
sigìio che parliamopod alla città in 
cui abbiamo fiducis pel suo avvenire. 

Uùrpvi,rgo propone allora il seguen- * 
ate ordine de', giorno: 

«I l Consigtiò prendendo STO dillo I 
dichiarazioni lai sindaco passa all'or-
dine del giorno. » 

Il sindaco l 'accatta; Vanzetti riti
ra il suo, e ir ordine de' giorno rima
ne quindi approvato. Cosi si scioglie 
la seduta. 

rimtft in cnmpagn^i o4 '^n al*rì comuni 
saranno le aegueiU:: 

I. ,^^az ioni di triMir̂ stra (di circt 
un lilro) 1^, S' mmìnistrtìraru!o^^,^| 
OucipMPeii tWi^: ' prezzo ̂ ^̂ î ĝ̂  

IIMfnum dello razioni occórrenti 
per ciascun giorno deve essere fatto 
sapere, nel giorno precedente, alla 
D-'-aziono (presso la ^^0'"» Centrale), 
la .juale s'ìnijaiéiittRpprestarlé pgp 
l'ora più convenionto pti'- iraVpòrto, 
sia ferroviario, sia per altro Wèzgo. 

IH. 3 recipienti spp-:aii destinati 
pel trasporto delle minostre, e, fatti 
in modo di cons6rvjimi.a que3te,tutto 
il caleris anche per varie ore, sono 
forniti dalla direzione. 

IV. Il mezzo di tr^porto è a carico 
del C"iai;n0,o della pertìona, c.k.j de-
siiìerf avoro le minestre. 

• • ^ 

«I8BII«. — Ieri, 31 otWl.e, .neik J a . 
già l)r';?(srsìtàdì Bologna, veniva pro
clamato dottore in Giurisprudenza f' 
nostro coiiwiltàdlnOî risBargiUi Benve
nuto. 

All' egregio giovane le nastra pia 
sincere fincitazioni. ^^^^ 

IPsr tessa» . — Questa mattina le 
compagnie del 9 e 10 che dovono for
mar parte dei duo reggimenti 89 090 
di nuova formazione partìrorio par Bo-

W. 
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Ca€laamee0noM£lca.—« Col gior
no di martedì 4 nove^^|^re p. v. co-
mìncìerà la diitribuzìone dì minestro 
a buon mercato come negli anni prò 

Erano preo,acl«te dalle fanfare e 
'l'elle musiche ed*aBOTn^^ate da 
tutta I' ufScialità e da molti soldati 
dei singo'i reggimsnti. 

PCP tm v^^^Hà* — Uitoriorì in-
I • -

vestig^^'oui sulla immatura fine di 
quel pf'T'ero Piszolato, di cui fa an» 
nunziato il rinvenimento del eadavare 
nei p»'9ssi dì Santa Giust'ìa, fareli' 
bere assodare non truttarsi punto di 
suicidio dovuto a pazzia, ma che sia 

cedenti, ed anche dì carno e di brtSo^ ' stat^ccidentalf la triste fine di^Qe 

j - i 

>;'^-i:.^^.i 

ii%l'$ff0^^1 • - t — ' • 

IPprestito non si -n-
casserebbe in una volta sola, mam-'n 
mano che se ne riscontrasse il bi^ 
sogno. 

Alessio rileva come non sia troppo 
siievante l'aumento dal dazio consu
mo ; osserva ossero ncifichina cosa a-
vera soltanto lire 42,000 per 1© im
previste. 

É strano che sì posya godere di non 
avero dispoaibile un grosso margine; 
Barobbe un diffidare del senno dei 
consiglieri. 

O^sè i t t ' f ^Wf%\pp8 t t& che ag
giuntavi pure la R, M. e la tab^a di 
circolazione lo si potrà f<xta a un 
quoto ben inferiore al 525, quoto^dei 
piestìtiwóditìrni. 

Ntìga r influenza del tasso per le 
cambiali. Trieste confuse il tasso di 
sconto colFinteresse il quale regolasii 
sulla randita ptiblica chti è oggi tuìtto 
alta; lo sconto dalie cambiali >l0?si'e-
levò per impodJre l'espoi-tazione dsi-
F oro. 

Tt-**«« „.̂ n»/v "•<>niaoscammp la ne
cessità dell'acquisto deìli Casa IJOVÌ-

Minzi a S. Darìllle pel futuro allar
gamento di quella strada: quante di 
queste necessità, o signori, si impo-
rànuo fino al 18911 Che nascerà con 
questo prosp^|tiy« e coi debiti che ci 
lasciate? 

Ma voi, signorj, non dovete abban
donarci; voi ci avete legati col piom
bo e spetta a voi il liberarcene. 

A. i>aeso siuoe voi che avete fatta 
questa sHuazione; siete voi ch||^ci-
vete prcvv^Iere. 

Voi non volevate fare orestiti e ne 
faceste tanti; e di nuovi ogni anno 
sarete costretti a farne. E voi vedete 
che parte del consiglio vi addita qua
nti via, che sola ormai rimane, cioè 
quella del 

Cose buoriissimo voi faceste, ma 
ve n' erano ' n più ugrenti che4da-
vori al Guxiu e per la barriera V. E. 
Questa è la diiferenza tra noi e voi; 

%el resto deciderà L'avvenire ed io 
esprimo la speranza che l attualo 
Giunta riaìa;a-§|V;i:al potere fino alla fina 
della bua impresa, anche perché, per 
la nuova le^^j amministrativa allar
gato il voto e fatto nn nuovo consi
glio, sia davanti a questo che chi 

^gpndusse le cose a tale punto, abbia 
pure a rispondere personalmente. 

r • 

i^^i^i^a^^^ii^^ '̂i^^ 

Triefìte parla per un fatto persona-
la aulU questione dello sconto. 

Cavalletto difende i lavori-aV Gallo 
e alla barriera V. E. Parla della fo-
gnatura negandovi importanz|.|,pftrla 
pure d''*ii:^ri^ potlbllSf^%rOTÌe ecc. 
osserva giusmmonte che Venezia è il 
porto naturalo dì Padova, 6 non Chiog?:* 
già che è aoU '»fco un porto dì rifu
gio, 0 por dova ci bastano lo comu
nicazioni fluviali. 

Fàn%(xgo m'^X^ a proposito d'acquft; 
ìiOtabile riloviindo lai diminuzione della 
mortalità pubblica. 

Vanzetti proporle '* eseguente ordino 
del giorno, dopi tt*- i con brevi pa
role dimoiti'aiii. la i....,ata compiftctsu-

secondo le norme seguenti: 
1. Le minestre verranno 

dalle ore 11 e 1(2 antim. alla 1 pom. 
nei s e g u g i locali: ;:.^»ri ,''* 

i^utJe; Vta Àcquèito n. 21 
choìotiOjiSaùonaroIa; Via S. L«u«ardo 
4730. • •" '"" >^«*^ 

• 

% Sì avranno una, due o più ra
zioni di minestì^plesentando altret
tanti buoni numéraHj acquistati nel 
giorno precedente o nella mattina dello 
stesso giorno, (prima dallo oro 9 ant.) 
nei seguenti recapiti: 

I. Per la distribuzìono nella Cu
cina Centrale: 

a) alla stessa Cucina Centrale. 
b) alia Latteria Padavat^ — 

Via Servi. 
e) alla farmacìa ai due Gìgli — 

Via Maggiore. 
II. Per la distribuzione ài Pntfo 

Mila Valle: 
a) dal sig. Lendinara barbiton

sore — Via Ponte Corvo. 
6) dal sig. Luigi Micholotti caf

fettiere —• Pratodelia Valle. 
- ^ -

in . Per la distribuzione in Sa» 
vonarola: 

Alla farmacia Cerato <—.̂ Ponto 
S.,Leoa||;4g, 

B. 1 buoni nwwemti sì%cquisteranno 
•Ti^^llue modi, cioè pagando centesimi 
dieci por ciascuno di essi, oppure pre
sentando altrettante warc/ie cVoitonep 
di cui nell'articolo seguente. 

4. Qualsiasi persona o Ititituto po
trà acquistare, praesp i sei r#EÌfitÌ 
indicati noli'articolo 2,, delle marche 
d* ottonet per distribuirle in elemosina 
ai poveri, affinchè quésti pofjsano avere 
in cambio^i buoni nmmratif e poi, 

^%on questi, lo minestre. Anche^ìPprezzo 
I dì oiasòiila di queste nrilfche sarà di 

centesimi dieci. 
5- Ciaiscuna dolio tredìaponse suìn-

dicato distribuirà minestro soUnnto a 
ehi sì presenterà con 6wanì acquistati 
per essa. 

6. Le razioni di carne e di brodo 
si distribuiranno lolamente alla Cu
cina Centralo, contro prosonta!«iono dì 
speciuli marche d*otlùnef che si po
tranno ucquistarù presiio tutti o sei i 
rocapìti suindicati. 

Le norme per la spedizionQ di mi-

W^^J^f^^^'t-

I 

^ipWÉKo 
4 

bravo ed onesto operaio. 
Ii^"catssr*at 

lavoii [itìr la costruzione della Bri» 
t alia attraverso il Tronco Maestro del, 
t Bacchigliene a!lo grate dei O a r m ^ 

il mtìruatu degiranìroaìi suini Qnol| 
nupv^ deposizioni^, anziché nella con 
st.tìta località, avrà' luogo appenaJuoEi 
di Poita Codalunga ^^precisamente 
neirappezzament%4|> terreno fWteg-
giante a sinistra le mura della Oittî  

Impo^i to «llrcS^©.' " — Dgaisionil 
emesse dalla Commissione Oonaunale 
nella seduta del 30 ottobre 1884: 

Ricorsi ammessi: Sacerdoti Bene-i 
detto, per commercio bozzoli. 

Ammessi in parte: Burbiurì Euge» 
nio, Zain Marco, Miotti Scapin Anto
nio, affittanzieri^^-Caldon Giuseppe, 

; Luzzato DÌî Hj|Giacoa)o, 
per trebìatrice. 

Respinti: Nosadinì Paolo, per cl^ 
pitalo; Griggio Angelo, affittanziere, 

Bsia a l dà. — Scene coniugali. 
—-Negarmi una pollicela I... non 

siete un uomo, siete una tigre k^ : 
— Tu dici una cosa che non erodi. 
^ Ma si che lò̂ îeredo I ^ 
-^ No, perchè se tu la credessi....» 

mi léveirliti là^ pellf^ft 

B o l I o t É l u o ugello S i a ^ e €lwllt; 
del 29 O t tob re» 

Wttsclé© — Maschi N. 0 — Famm. N. 0 
Rlatrlna®g&fi. — Danieli GiaciatO| 

fu Sante, facchino, celibe, con Tu-̂  
rato Elena di Angelo, fruttivendpìo, 
nubile, di Padova. , 'i^g^v • 

Cavazzutti Gaspare fu Domenico» 
ministro evangolico, celibo, di Vi»"̂  
roggio, con Petzold Priska di Carlo, 
civile, nubile, di Dresda^g^: 

ItIoB*4l. — Rocchi Emilio di Bo| 
berto, di anni 5 mesi 5 —• Bigoii Ar-J 
turo di Antonio, di giorni 8 •— Uri 
bambino esposto. 

T^tti di Padova. 

! 

ir': '̂"-^^:^:: 

Estrazioni del giorno 31 Ottobre %§§^^ 

VENEZIA 6 - 4—88-76--9Ò 
55 
60 

NAPOLI 8 
PALEEMO 40 

TOKINO 60 

60 
76 
20 
80 
74. 
27 
54 

14 
44 
03 
61 
63 
19 
74 

78—15 
1 »— 3 

86--78 
9 0 - 2 3 
42—5'"i 
75 "-6-2 
l é^ -7S 
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'^«a^rs^lssrllii&lilll . *-*:La Dram -
na t ica Oompagnia Italiana diretta dal-
Cartista Angelo Dìììgantirapprosonta: 
iFemandà — Oro 8. 

. . ' . ^ .- I 

%m ©uflr© «l.«j|»mr«tlv©.; Com' è che 
'C|i86l gj^jano Aglio di parenti, cho sera-
prò haSgòdiito un'ottima salute e che 
esso stesso fino fff*ariho passato è sta-, 
io benissimo, cOm*d obo da qualtiiika 
tempo in qua ai vede pallido, malincÒ-; 
nico pieno dì foruncoli suHa frante, di 

^glandolo al colio, occ. Oĵ fcJ —• ^S*^ ^ 
certo che qnaìche elaméWftterogeneo 
ni à introdotto in queir organismo. M-
•frettatevi a |>lri§,oarvi ora che è i a 
stagione adatt^B'giòvani econsigìiatì. 
E voi Hustori genitori e apocialm^nte 
"Voi madri I Àbbaddoiffièi^^pn iadulgen-
%% ì voétri istinti fanDminìlì, e siate 
più madri che donne. Pensate che fa
rete dei vostro figlio un disgraziato | 
per tutta la vita. Eìcordatevi essere 
ìmp^jsibìla che tati infermità guari
scono colle sole risorse della natura e 
che ora che possono curarsi colia Fa-
riglina del Marzolini dì Roma che le 

uari|Otì perfèttamerrte ^senza rime-
ii velenosi, ossia sonzaSwpreparati 

«mercuriali, sarebbe un :̂ ?6ro delitto per 
«a* idea lasciar morire un giovane da 
cvÀ si la fàiniglia che la patria aspet
tano, ti con fondamento, grandi cose. 

Lo Sciroppo depurativo di Pariglina . 
^el Mazzoìini dì Roma, guarisce tutte » "^'"?J°; 
le malattie, nmorali ma dove spiega j 
Ift sua azione portentosa è nella cura 
4tìHe mamiie erpetiche e di quello 
-acquisite e siccome è privo dì mercu
rio 0 di altri minerali, purifica il san-
jgùe senza alterare la cSSfage del 
« r p o . 

Unico deposito in Paàòvax droghe-
3:ìa Dalla Baratta, via ex Portici Altj 

V%cm%a\ farmacia Bellino Valori 
Venezìax Farmacìa Botner. 3321 

laudatorio dé^3||edivs, accompagna 
te da un proBpélto num|Mco degli og« 

^^ggtti e dello spazio r i | ^ ^ t o . 

«l»B©,,;^A»an«'ÌH:jyà^É*: a ^Homa, . 
mentre Jllsisoor Ehjardò Moceia, l 'è-
SilarantéPuicioo'ia d l̂ Quinno^roteai^^ 

Churchill 
diretto contro Oharaborlaia.; 

3 t . -^Nor 

amento..^LKi!l®s!sloBsa%mr©5ll, .Parrucfi 
- \ - - • - • • • • I III A . j - u - ' 

"^WU^ 
arrivato. Rip 

rock è 
e per Parigi e Londra. 

i ® ^ ' * * - • Via Università, N. 6 

va lo braccia por ijftitare le girandole, 
tanto sì era investìsto de!!:, parij^^e 
roteò con tanta violenza il Wàcciò de
stro, che ebbe a f̂ logftrsBÌo. 

Una dolorosa contrazione dei mu-
ficoli, un pallore improvviso maschi 
ratO|s4fe«fiO sforzalo sorriso nascose 
pel momento al pubblico il fatto. 

Si sforza di far ridere, ma il dolore 
lo vinse e lo costrinse a ritirarsi, e 
sì dovette condur|fcalI'0|.nedale. 

11 raeea^tsB ^^t rSso . — Se
condo notizie tetegrHQfihfl pervenute 
al Ministero di agricoUiiri|iil raccolto 
del riso di quest* onno in Italia, sì 
aggira Intorno ai 7,462.000 Pttolitri di 
rÌRo vestito, corrispondenti a ciff̂ .a 
S0,17 0(0 del raccolto medjfjvdi qua
lità buona. 

sono in piazza dello Grazio « Gennv» 
un tal 2Rnì, calzolaio tirol^sf? ncci-
deva con un trincptto nn suo com
pagno di bottega certo Dellasaivia. La 
causa del delitto si attribuisce a ge
losia dì mestiere. 

Il trincetto trapfissò ii cuore al di
sgraziato Dillltlìvia che cadde ful-

forza le sua i% 

Slf 
e. 

Cacai asrìn-
•1-

Prezzo del flacóne L. fi. — Sì spedi-
aoe mediante vaglia con aumento di 
€©fiift. &0 per'spese "mtalim^ 3343-

H ^ i ^ T x ? kH>.^.iA^ha•-K^• 

Nominò Oanevaro ministro generala. 

f iómdra , a l . — Il Times ha da 
Filadelflii: 

Duo grandi vapori costruitila Fila-
df̂ lQa per conto della ferrovia del Pa
cìfico turotio venduti alla China e so-
no partiti por ift costa del Pacifico. 

Saranno trasformati in navi da 
guerra. 

I^ban^i^i, ^ t . — Le autorità 
chineai cominciarono a sbarrare il 
fintino Wo'^ung, le truppe chinesì con-
iinuano concentrarsi aifShangai e a 
pi k no. 

^laaiipssal, 3 1 * —̂ FonU Chinese 
—, L̂ i Il'itk ch'inase ha ricovuto l'or-
din»» d* i*niÌaret*:;Formosa a soccorrere 
Liorijjtichaoan. Malgradig;̂ ! blocco due 
vapori sbarcarono a Taivan soldati e 
munizioni. 

Gli ancoraggi di Kelung e di Tarn-
sui sono pprÌGf>Ì08i causa il monsone. 

Sas sos i , 3 1 . — La corazzata 
THomphante e due incrociatori ra« 
cansi a Kf^iung. 

l^ai^^gi, 3 1 . — I Dèbats hanno 
da Vienna: 

Granvilie ©n'arse la mediazione del-
Vlnghjlterra. Ferry U accettò. 

§rayiile face pratiche at-iìve affin
chè la China la accettasse. 

' ! • / . ' . -

Wi ette veRHono ssegiilla dalia 
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L'assassino fu arrestato dalla po
polazione eccitatissima e consagnato 
alle guardie. 

Ulsgras i l®. ;̂ *?!iln (jueir Arsenale 
accadde un orrìbile dlfgrazia. Mentre | ^a China finora rifiutò qualsiasi 
tiravasinej^ bacu.o di raddobbo la 1 ^^ediazione credendo dì potè? tìncora 

ari® ^tomleo i t a l i a n o 

• -

1 
y|[Ŝ  dsta odierna nasceva a Pòaaagno, 

^*anno 1737J Antonio Canova, celebre 
-scultore e pittore; allievo delTorrettìj 
riportò all'Accademia di Belle Arti 
di Yeneziaigpmì onori. A scopo di 
studio re'dolsi a Roma nel 1799, é-

fl|gìò poi in Prussia ed in GefKnia. 
Al ritorno in quolia città^ % » ^ ^ * ' ° 
TIL creato ispettore di B e l l f ^ m t e 
«-savalioreitomaao. Bonaparte lo chia-
•mò 8 E|rìgì, dove fu iscrìtto tra i 
^ocì iifenieri all'Istituto d= Belle Arti. 

, - ^ - ' - ' 

l^el 1815; il suo nome fu segnato tìll 
libro d'oro i^^bampidogUo ed il papa 

' ^ I 

Straordinario fu il numero de' suoi 
lavori: 176 opere di scultura e 22 
4ìpintìj '̂uza tener conto dell'im
mensa quantità di studi, disegni e 
:aHioSfl*«^'• • • 

I 

Fro q'V'iìIe primeggiano: il Mauso
leo ài '^(Xf^. Rezxonxm in S. Pietro, 
^l grut>p di amorfi e Psiche^ V Elb^^ 
Lica ed Ercoley Venere giacentet Na
poleone; lì monumento dì Venere w-
scenie dal bagno:, quello a Fa2te|jj4e" 
gli S'ni-firdlj le tre GraiU, la statua 

Wi shmjion ecc., lo quali opere 
'gli rudero un nome immortale tra 
tutti g'̂  iubigni dell'arte. 

Morì it 4 ottóbre 4822. 

corazzata KaÌQeì\ un grosso cavo che 
era assicurato nella batteria si rup
pe improvvisamente nccidendo nello 
schianto tre marinai e ferendone molti 

! • Tallii®!® © éftl©!?^ i i l CJialm-
ì l>«»l©, -".Scrì*tìiio da Spezzano ÀI-

banese (Cosenza) che colà da più di 
un mese il vainolo vi fa strage, tanto 
che fin ad ora vi si è verificata una 
mortalità superiore proporzionatamen 
te, a quella avvenuta a Napol^uranto 
l'epidemia colerica. 
: Ì Inoltre, vicino a Spezzano, e Jiro-
prìàmente a S, Masco ha fatto ca^o 
Uno il colera. 

U n a tes tm d i ©fflsf »Mo. -^ Pro
veniente dalle privali^'collezioni 
Siena, fti portata sul mercato àn^E 
qùario di Firenze una tasta 5infina;"dR 
cristallo dirocca, rappresentante Alee-' 
Sandro il .girando, la quale, come k ' 
voro del terzo secolo prima di Cristo 
fu collocata nel museo archeologico 
delk Crocetta. 

avvisa di essoro ancho in quest'anno 
bene v avveduto d'ogni articolo^ oc
corrente per le Scuol© Blssittcìa-
t a r l , ToesaSfiSte e ^iB|^l^$rE%lft 
tanto di S<D3to quanto di l l ^ r l per 
scritture cJ a'tri articoli ad uso di 
car Mleria e dSgcgBso, tiene poi uno 
svari! > apo ^•ato di eooapst^si 
di molte fabbriche Nazionali ed Este
re con grande^^^deposito dtillo più rì-
nomv«tadi MTWWO, ^fsMflJ '̂dlft P a e -
saSÉ? '̂*», ^ I g i s r a , O r o a i o , S*r®« 
spetllTa- 'e- iflafsohlg^e^ a:M%SiQ 
8qiflaii?©É4Ì'M'ognT '*;eoere, Carta per 
disegno i t a l i a n a , I n g l e s e , Fsraaì," 
c©ae, frsa^slaMgt trnto in ruótòU 
qup,|0 in fog''o dì va,; spessori e di
mensioni, forni|pe^^ Municipi ed isti
tuti a norma deìte ricerche. 

Avverte che i prezzi delle sìngoli 
classi elementari, compreso ì 

aa^ i s s i d a l ^ M a l s l p l i s e che-du 
rar devono per l'intero anno scola 
stìco, sono i seguenti: 

Classe I.* Sezione lafer. 
» .1.* » Super. 

versamfmti dì den 
3 1(4 0(0 in tJitió 

te Iftl>eF0» -' 

!^lv 

nativi air interesse no"' 
del: 

S 3i4 Oio con scrdeosa §; 
a sei meei. 

4i 0(0 con scadènza ilssft & 

« ll2 Oio cS^ 'adensa fissa 
a 12 meai. 

cambiali al tasso del 
5 1{4 0|0 con scadenza §mk 

a a mesu • • " '•^^'- • 
5 1|2 0|o c^scadeUisa da 

3 a 4 melfr' " • "" '.% 
6 1̂ 4 Ofo cfiFscadenm da 

.4 a 6 mesi. 

\i 

si 

•• 

i -

;-< r . - . ' \ j . - _ : ^ : ^ . 

Apre Conti Correnti veiWdeg 
sito di ya||igi,^|»ubbUGÌ^i 
ucllc stato. m. 

* Accorda "̂̂ 'fp̂ ^̂ '̂ ^̂ i sopra titóìi 
dallo Stato, Provinciali e 
Comunali, 

s 

...\ 

resisterò. 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

» 

' % 

Inserzioni a 

in.* 
IV.* 

* Ogg- PQ* diseg. 
I prezzi saranno di tutta 

convenienza. 

L. 3 
» 3 9 3 

» e US 
I 

;o 
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NEL/^- CARTOLERIA 
q T ^ r " m 

0 SÉ 

'T VIA Ì.ÌAGGIORE IN P A M A 

3349 
.cr;ii;:;^ii:i;K' 

are ancJn sabito 
in Piazza dei Frutti dal lato di levante 

- r • 

ài roceate resiiM£I^ICcomposta di nu 
Stanze, cucma, cantina ed al 

tre adiacenze. 
' • Ei volgersi "alji^^®®^® ©©aar® m 
Piasza dei Frutti. =^ 3359 

pagiimenli ed ineasai pm 
conto di tarzi. 

• ITaeSS- C a r i 
3258 C?aBii®va ^ I O T I I 

\ I 

NB. Avverte inoltre tf%ubbtÌGM 
-• i" - * - • ' i ^ # i ^ ' 

©lie qualunque operazione .OMÈÌM 
per patto espresso è v'efatav 

sino è intardetto ai Soci^dt^ifàta^Ó-
perazioni colla Societa^iÈ^ 
aentare effetti aftt'ScoatÒ calSd 
lor^j,firmai 

©Ino preforisce trattare direttamenle 
con le parti. 

•.yi-

r< I 

I 
Fc nUore dei M. Ministeri nel Ragno 

•'•i^i',^-

Vendesi oltre gli articoli dr^cartolerìa 
anche ^U incbìostrji^.di propria ^fab
brica, fti seguenti prezzi di listino : 

A. M, D. FONTANA 

. . , . . j 
- • N ' . ? ' ^ -

1^ é I © iK I» a 
^^KM^nuVar^ir/ta 

(Agerizia Stefani) 

Ecco il risultato 
dì 201 elezioni fra cui 54 ballottaggi; 
eletti 25 ctf^lervatori, 44 del centro, 
29 nazìonjiÌ|-|ìberali, 14 liberali, 12 del 
partito dell impero, 5 alsaziani, 8 de-̂  
SBòcraticosocÌatisti,6po!acc1ìi7 àguel-
fi,Hi,4uÉidel partito del popolo. 

tncìxÌQStvo nero al litro. . L. 
! Inchiostro nerissìmo commer-

ciaUi Bottiglia da litro » 1 ©O 
Bottiglia ìfi litro . . 

id. 1̂ 4 id, . . 
id, 1̂ 8 ià, . . 
W. 1;10 id. . . 
ìd: l2l0 id . . 

Inchi(isSro rosso^ bleii, violuj ne 
ro in boccettme , . , 

I 

CHIRURGO DI VIENNA 

Via del Sale 5 vìciao il Pedrocchì 

Specialista per otturature di Denti. 
Applica P©i3^^l e lìoiffi&ll©re se* 

condo là nuova invenzione sesaxa 

• i!?'^liW4|P03ito apveatìtì filili 
I flotto l a WAtawirn® dwllo'^ »«feSi^ 

d ^ I t'^t® d i ¥ l a Mm^ ^eesthAm 
ove troverà un gfaadQ «ssortimeala 
di vestiti computi dì st/̂ ff̂  vario e4 
eccellenti, ,|s^ptpazi taimehte bassi d 
non credere sa.^o^^Lyedono.' • 
^ Si trovano pure m"a|l*©Ili hQÌÌm 

Biml sempre a pi «sai dà non tasiar 
cô filM î. 

- j j i 

"i 

a W 

'-Jjiì^SKr-

( 

laiEiE, mmik, mmm 
ersaìe 

" i v . • • • . 1 / f 
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^Bi | i o ' d i tm:ii& 

Mlsca'Iia. — A Stffdffland vi sono 
40,000 famiglie aenza suppellettili, in 
:abitazioai immonde. Parecchi già mo-
Hreno di fame. Le famiglie più a mez
zi si riulSno di pane e thè. Manca il 
S-̂ voro neijloclc II Consiglio scolasti
co notò che 160 ragazzi hanno per 
comprarsi il desinare un penny (10 
centesimi) od altri 81 lo domandano 
ai passanti. Il dottor Horbis invocan
do la carità publica trasmette stazian-
ti doscrizioni dello stato di quella 
città. 

BÈÌÌ»O»I»IOMK«3 «)otoral«pa> — Il 
'20 dal prossimo dicorabro si terrà in 
Egitto tì ì.recis«mente al Cairo una 
EspOKÌ̂ Ìone cotoniera e starà aperta 
fino al (ifimo,luglio 1885. 

Tutti i y:;oltivatori e, commercianti 
indigon; "- stranìori poiratuio prende
re parto all' K^posizione, la cui orga^ 
iiizzaziono & direzione sóW'affidate ad 
un Coootiito iìgrt^^lo, il quale ha no^ 
minuto apposita Commisaione, della 
quisle fumo parte distinti ed egregi 
nogoziaaU e poa8Ìdan|it4oll*Eg*fto, 

Alia domiiuido por ì concorrouti è \ 
importo il limite del 20 uovoinbro e \ 
4ovranuo ir)diri*ii;iirHÌ ul dirtìltoro del , 

Ifladrfid, ^t,mi^ Le Cortes si a-
prirannò il 15 dicembre. 

^Non sfuggirà ai signori consumato-
jpì, agli uffici, istituti ilfrìlevante van
taggiò nel rivolgersi al Negozio sud
detto. 
r.L . . 

Assortimento di oggetti da cancel
leria, ceraiiGche,^coUa liquida, il tutto 
a prezzi di falBriGa. 

ì 

ff«3ìf^^'vlav*lQ 
Rofiiaa, 3 1 . -* Stassera al mini» 

stero dei lavori pubblici vennero fir
mati dai concessionari delle Reti Adria
tica, Mediterranea e Siciìla le modi
ficazioni ai capitolati e alle tartife con
cordate fra il ministero e la commis-
f̂ ìone parlamentare. 

IS^rflsae, 3 1 . -;;r.,.„Lii,. 3q[uadra de
stinata nei man dell'Africa occiden
tale, composta dì quattro navi è par- > 
tìta oggi da Wilphelmshaven. 

Me^'liia^, 3 1 . -*st'Copfermasi che 
la conferenza si radunerà il 15 no
vembre. 

M.Ìm^ 3 1 . — Ecco ì risultati defi
nitivi dille eltìzioni per la seconda 
Camera; 37 liberali di cui 4 dissiden
ti, 30 unti liberali, 13 bullottuggì. 

i l l o s s a u d r i a , S t . — Giaccone 
venne rielatto prosidonlù dalla Corte 
d' AppoHo. 

IdOiAfSra^ 3 1 . — Cornerà dei Co
muni, — Gladatone rispondendo a Bar-
tlott esprima la iiducia uoll* abilità di 
Wolsoley lasciandogli la diro2Ìoi*itì delle 
òpèrazioiu. 

Constatai preparativi fallì^par mar
ciare sopra Ksrtum. 

Eitn\ '̂udoal la diacuasìùae dell* iudi-
vmoì 

La prolungata e costante esnerianza 
ha già ormai assicurato a l ìBa l sama 
C a p l U a P o del specialista Dalt.GEA-
VES d'Irlanda, un posto eminonta 
fra i migliori specifici petla cura con
tro la caduta dei capelli. 

Goiruso del dtìtto SSalsassao non 
si prometto la rigeneruzioae del ca
pelli di un capo calvo da lungo tem
po, ma si garantisce che esso 3sr^®-
&Ì&. lu caduta dei medesio|i,^;^ì^j^gP-
risce quelli che stan per cadere, dan
do un brillante sviluppo ai bulbioalli 
impotenti a produrre capelli per man
canza di ritìfcriWne 0 per malattìe 
proprie dei medesimi o per malefico 
inflatìso di malaitie secreto. 

Si^^raccomanda da sé papaia moda-
stìa delle promctisOìavvalorattì da fatti 
di giornalièra esperìlhza. 

Si lî àcGomanda 1' uso per oUrd un 
mesa dal detto i§satsaa^«i appena in
comincia la caduta. Si prega di at» 
tenersi scrupolosamente a quanto pro^ 
scrivo l'istruzione annessa al fiucdnét 

Unico rappre^soaiiUita con Uaposi^ 
ì to pî r tuiiu Italia presso il signo-

Quest' acqua .pieizlpa o balsamica 
superaW^gran lunga tutte le acque 
da toilette finora conosciute. 

Il delicato suo profumo, la morbi
dezza che dona alla pelle, il bel co
lor latteo che poche gpecie possono 
dare una grande quantità d'acqua; 
tutto ciò fa risdit»,re ì pregi inconte
stabili che quest'acqua possiede. 

Dippiù è utilissima per allontanare 
la caria dei denti, dando ad essi quella 
bianchezza tanto apprezzabile da tutti 
e contribuendo assai a conservarne 16 
smalto. 

Adattatissima inoltre coma profu
mo da fazzoletto non lasciando que
st' acqua macchia alcuna. 

Poche goccia gettate sudi un ferro 
caldo, bastano per profumare e disin
fettare qualunque ambiente. 

Quest' acqua fu approvata dal Con
siglio Sanitario dì Padova e premiata 
dalla Società d'Incoraggiamento nel 
1882. 
'^Prezzo d'ogni hottUjlux W^ìw^ UWA 

Inventore e fabbricante J k a t o n l o 
I l u l g a r e l l t in Padova Via dell' U* 
ni versi tà N. 0. 

Deposito BIIli3at0 F.lli Dielmì, Via 
Maravigli, angolo S. Vuicensoî i— idem 
Dal Cena Parrucchiere, Vecchia Gal
leria, •— Wesic/ la Emporio speoia^ 
iità Ponte de» Bereteri. ~ Wi^ssasEa 
Francesco Fugian Draghi,Piazaa doUe 
Biiuio a Manin. •— S^diftie presso 
Andrea idoltuaris, Parruechiore- — 
Mowigo al negtìtìo AntdWio D^ì Mi-
nelli--^ idem Sehiesai'ì Giu^^appa, Par
rucchiere. — t»ad«wtt DalU Biu'atta, 
dro-Aìera al PedroceUi» 316Q 

Eìgcneratore 
Ristoratore Capelli dei Fmil 

FIRENZE 
Qu«sto prodfP 
to séfiamauta 
studiato è Ptt 
uleo por resti" 
tuire-tlisapelU 
bianchì a grigi 
il loro coli 
primitivo, i 
pedisce imme
diatamente I» 
caduta dei ca* 

pelli da qualunque causa provaaga^ 
dà vita nuova e croscìmanto con pron
tezza e vigore. Non è una tintura, noa' 
macchia la pelU né la bianchoria ed 
d il più usato in tutta IraUa ed ea t ^ 
ro. Presso L. 3 , 0 0 . 

La più rinomata tintura in cos 
tìco per tingerà ì^tantaneamanta'él« 
polli e barba.^ —̂ Questa tintura hft 
ormai rafglnnto^l* apice del perfezso-̂  
namento e delia sempi^cità, L. ^ ^ ^ o -

Premiata tintura istantanea 
Nessun'altra tintura ìsuntanea of

fra la coraodUà di questa che tiugt 
mirabilmente capelli & *fcba senaa 

:%isogno dì hu'tìrsi, uà mima nà dopar 
i l'appUciuione. Ogni persona può Un* 

gersì da sé impiegando meno di %sm 
mltutì. Non «sporca la palle nèlaiin^ 
garia. L, -ì,©©. 

Istantanea per tingere capelli % 
barba in castijgno nero. Detta lìnturm. 
fotografica, per non contenere'sostali 

] ae nocive alla salute, è g'à bea m 
i catta al mondo elegante. — L. #,#lii*. 
^ Deposito e véndita in Padova a l ^ 
j profuraena Merari all'Università ©dal 
I Parrucchìaro 4>i?ouìa Be4ot^ Via S<. 

Poitìeà Alti K, i , primo piaiìo 
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{Premiati con medaglia il'oro all'esposizione Nazionalo dì Milano, IDBI 
Vìonn^JjB73 — FiMHìa 1876 - Parigi I,8J8 — ŷ̂ jiiey 1879 — Melbourne 1880 
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•i <»,m-
Il F©riraè4HFSMra'?m è irHqnore 

tiu 
t ico (^òfìoscinio. EPPO è racRoman 

dato da ceìobrità mediche ed usato in mòlli O.ipedali. :ll l!ietR|8©Ì Urst'aì^ffl non 
si deve confondere con molti Fernèt m^ssijn com'^'^toio d(^ pf'co fempà è che 
non so5.i(>/#0 tlfnperfeite e nqctvfi .W.^i^ìoni II I^'crss^S H r a s i e i s fìstingue la 
seie,,MCÌli^^ 1̂  digeijlione, Btimola^ PappeUl^ guarisce le febbri intermittenti, il 
mal ijì CBpo, capogiri, mali nervosi, m a i dì TegaTo, spleen^ mal dì maro, nausee 
.in genere. Esso è, ¥©FaBalfwis®'-MirailsTolerlffiw. 

EFFETTI GABANTITI BA CERTIFICATI MEDICI 
.•- -- -

I -

- ;"H^ 

[1^-, 

PREFKSSIffiA. APOSIM^ICA mh BENG^J. CEN1ja4t f 
Benr/al KisHnagur^ 8 Màggio 1883. 

' I»RKG. SIGNORI F . U J BRAKGA, 
• " -

Quajyrii lo. SS. LI*, mi facessero l'agevolezza di lascÌBi mi avere il loro celebre 
Wi:?iP55C* ISrarasìsa a prezzi ridotti come Panno j?con.iOj no prenderei dodici doz* 
Zino. - , - • . • , . . 

L'ottirao F c s ' i s o t ci è mo]to i^tiU pej^p^polerosi i quali norf^dj rado col scio 
«so del medeeimo sunorano iV malore coortiile-ie ricuperano noìfotta snlnte. 

In gejierala il F e r a c e » ls%'i?isaei®i ci nesce molto vantaggioso per tutt i 1 ma* 
Ianni fr1)"doit,|i|^a questo clima eccessivaMèute caldo. 

BevotissimOToro servo, T. Pozzi, Prof. Ap^ ' 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
• • :*^'^ : \ , iVa^o?!,-21 "Dtcmbre 1873;- '• 

Certifico io sottoj-cvitto di avere aomnunistraio noll'Ospedaìo della Conocenia 
H?^Fersi€$>lSrfflns^a ai eonvalescertti di Colera con loro grandissimo giovamento. 

Piazza LuccoU, N,.. 2 -
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partirà per Mo^t^videó è Buenos Ayres il postale 
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, Si riias,cìa;|iatJtiigIietti diretti^er Tàlcàhùàtio, Valparais'èf Calderaj AriclH^al^ 
^Pl|o, ed Mtr^latìi^SieiljBa Montevideo suiv ilìfbscafì della 
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Per imbarco dirigersi alla SesI© sB^Ua g^^clc'^à, vìa San Lorenzo, numero 8, 
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auariti coi CISABETI! ESPIO. 2fr.las 
Opprcasioi iJ . Tosr^S, Itaif*-eddori, M"evral#o 

Vendila all' fiigrusKO :, j . EHPIO, isg tue Stii.^zave.PAUltìl. Eslsor^lf 
seguaturaquUccaatO6UOgmGÌHateita.rroi'a/i™iu(fe/0Farmac/Btfe//f0 /̂)O., 
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Deposito pre|s(), A, MANZONI in Milano, Uoma e Napoli. •»- Vendita in t^aaaEsg^sa ,nella 
FamacìO olio e Pianori Mauro. 
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E nòieD&iS la toUer?M¥à siffatto liquore do' tubo gapxtónterico dei colerosi,! 
,qi\nM. dopo cogì Oera. malattia,;sogliono avere,ji^^^^ La 
principala aaionp è^i'atjtjyità dìge.sl-iya che.si rjdesta, onde |Ì progressivo benes
sere cne i ccnvàìeacentl ne risen''tonè. . , . , ' i , 

' IfW^àtco Primario FRANCESCO FEDE. 

Per la realtà delia i ì r èa del D.o^t. Friancesco F é * 
• " " ; -m^^M " "•>•• i i :•• -: r -IV:Sindaco SPINELLI. . 

• Vistò !a legaliszazioné deria firma aoprascrìlta del Sindaco di Nàpoli, pel Pre
fetto segue là fìrma. , ^ 

PREZZI: in^oUiglie da litro^^, 
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DisUlisHa a Vapora^ 
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AElÌiir..Coca, 
*'?SM dr Felsina 

Eiicalyptiis 
jiflont® Titano 
Aranéio di Monacò 
Lombardorum 

Diavolo 
Colombo 

^Guaranà 
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iriiii se 

Alpinista italiano 

Assortimento dì*tìFeme ed altri 
Liquori finì. 

Di t te r i © n'axIois^lS 
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.Simo e ritrovato 
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In soli Ire giorni per fetta-guarigione dei-CD^^ 
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Tale rìn^'èdio siipsrà tutti queUi fìn^.^ftcl ora conosciuti, per iì pregio specia
lissimo c h e n e l l a sua composizione non entrano scatanze corrosive, e quindi non 
produco doloro ne alcun altro inconvonionta. ., 

. Pressa!® d'©fi|Bil iBS^fi&^lte I J r c ,4. 
Deposito in PADOVA, presso il n)agaKzinaJg«>r«iéSIé^ e farmacia. •—• In LE-

GNAGO presso P inventore, e nelle. pruiqipSfrTarmscÌQd' i tal ia . 3238 
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..impotenza ê PòìlflzlQiii 
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• Sciroppi concentrati a vapore per bibite 

Deposito del B E I ^ p i C T I N E dell'Abbazia di Fècamp. 3208 
B i ^ s s ; ! ^ I§@@5, 
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avanti dì Canfiicia 

ELEGANTI - ECONOMICI - DURA.TUBI 
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È uscita la 3̂ * edizione, con cura riveduta e notevolmente ampliata del Trattlfó 
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coriredata da bellissima incisiono e da lUna mtoressante raccoUai di letture istruttive. 
. Quest' opera prigihale office saggi conalgH^%ati:ei cptóro le emissioni seminali involoììta-
,.r\e e per il r^fiuper^/^eHit Cwa'isaa wiriltó: taisS^ls^ms^Jn cau^^ df.masturbazionQ ed 
leqcef'ai S6n8ualil;,^p|fre pure estesi cenni siigli organi gonitaU ê noaioni sulte malattia 
segrete, con relativa istruzion'e Rulla loro cura. ^ , , , 

: Elegante #Ìumé in 16 riccamente stampato, di pag. 284, c W s i spedisco sotto se
gretezza contro vaglia postale di Lire cinque, 

Dirigerà ,ìe; commissiouf all'autore I*. 13. 
alla Stazione Centrale, Milano. 
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i;?^;®^!!, Viale di;P.iVenozÌa 28, vicino 
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e unici 
liratlS. NUMfi]B|.JM,:,SAGGIO 

dtliff splendido, più 
Giornale ĉ i Moc?e, che eseguif^cn nello proprie 
officine tutt i i cmkès sn disegni i^mgiTiali e 
dal suo Museo speciale' 

% . 

^v 

Ptemmta con medaglia d'oro alle Esposizioni di Bordeauoì e di Framóforte 
-— ^ — j ' - ^ « i B * - ^ ^ -t -J L- - I •— 

Unici Baj^pres.per Vìiaiia C. PJErBASANTAe C, - Milano Via r^r,r. Alberto^2. 
-V-. -o'*>^E1H*-*— 

Non oeeorre bup^ao né st'^atura, rosicano a qualunque Rodif-nirne. BUHÌÌS pulire cnn 
tftovft B CH 0 tìor'f**** ® «apone, ouer&zìorte cho ognurto pnò eset^uire. P*jr lo macchie 
réi.lMtmtì, coma P:^^JO'^ifO) e*-*-» «» «aa il BiiiSf-aiie ISK^Ht'af éèprbssamon.o fabls:.-
calo, adopeia»d< ^mf forte spazau'f.. 

( COI^M a S r i i l l l i , « «O 

P E E Z Z I P E B D O Z Z I N A : ( 
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Per cammÌBSiord rikvanli sconto da convenirsi 

Vendita presso ipriiOcipali Merciai e Chincaglieri 

/tiratura ordin. 720,000 copie in 14 lingue) 
al distribuiscono a cKÌ'1i domanda alla Basa» 
gtoaso — Milano, 

PREZZI D'ABBONA^IENTO 
franco nel Regno 

anno sem. trìmi 
Grande Ediz. IG,—9,—5,— 
Piccola » 8 , -4 ,50 2,50 

La Bifi5 îa&im« dà in un 
ann^ : ì50®«linci»!oni origi
nali ; ^ © # uuxlelU (la taglia-
rê S'iTÊ !!© disegni por ricKmi, 
lavori, ecc. La Grande Edi

zione ha inoltro ^ti figurini coloryi^^itiati-
cament©:|sll-:àìquarel!o. 

Tut lPie Signore di buon gusto ai indi
rizzino al 'Biornale di Mode 

Milano, Corno Vittorio Emanuele^!^ filano 
per avere «ai&itlPl^ Numeri di Saggio. 

Il Sirpjpp tjcl D''« Zed è un caloiantc 
prezioso p4 -ff>''̂ '"%'̂ ?̂ l casi d 
oariina,.,/(>wof»>, ..ecc.; contiq l9^9^ 
nervosa deilUoicìile affezioni dei BmìcH, 
Catarri, Coslipuiionì, ecc. . ; • . , . . 

pABlGli 22, î uo X>iouot, 22, fi rarmaclo* 

^Lirf^js^^j^i^T^^^'^m^.'f^f^^-s'J!^^^?'^^ .^h 
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per vendite di Cus!'j Fo'^ di, Dinari pronti 
a MukiOj Affittanze, Sconti ComìriàM. 

Studio e Cesa rìmpetto alla Chiesa 
S. Andrea, Primo Piano, 533. 

Pregati rivolgersi diretiaw^mte onde 
editare ritardi nelle corrispondenze. 
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Padova; Tipografia A l BacchigìMm Corriere-Veneto, Vìa Po2;zo Dipinto, N. 3830. 
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